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Romacereali è un appuntamento ormai consolidato per aggiornare i consuntivi e le previsioni 
con la diretta partecipazione degli imprenditori della filiera cerealicola che operano sui mercati 
nazionali ed internazionali, nel passaggio dalla campagna di commercializzazione 2016-2017 
(che si concluderà il prossimo 30 giugno) a quella 2017-2018. 
 
 

LA CAMPAGNA CEREALI 2017/2018 
Analisi del potenziale produttivo e del mercato 
 
 
La campagna 2017-2018 per il FRUMENTO si annuncia con una disponibilità (figura 1 e figura 2) 
sostanzialmente analoga a quella della campagna precedente, grazie al livello degli stock che 
compensano il calo produttivo (-2,3%). Guardando alla produzione di FRUMENTO nel mondo, 
(figura 3), si può rilevarne la riduzione in tutti i paesi che rivestono importanza per il mercato 
europeo. Ciò potrebbe determinare qualche effetto sui prezzi che potrebbero risentire anche 
delle vicende geopolitiche ancora in via di soluzione. 
 

Fig. 1 
FRUMENTO NEL MONDO 

PROIEZIONI CAMPAGNA 2017-2018 RISPETTO ALLA CAMPAGNA 2016-2017 

 

 
Nostre elaborazioni su dati IGC (GMR n. 477 ς 25 maggio 2017) 
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Tab. 1 

FRUMENTO 
Evoluzione dei principali indicatori del bilancio di approvvigionamento mondiale 

 2014-2015 2015-2016 2016-2017 2017-2018 

stock iniziali č č č č 

produzione Đ Č Đ Ē 

prezzi Ē Ē Ē ? 

consumi Đ Č Đ Č 

stock finali č č č Č 

Nostre elaborazioni su dati IGC, FAO, USDA. 
 
 
 

Tab. 2 
 

 
 
 
 
 
 

  

FRUMENTO NEL COMPLESSO (ALL WHEAT)

BILANCIO DI APPROVVIGIONAMENTO milioni di tonnellate

MONDO
stime previsione Variazione proiezione Variazione Confronto

rispetto alla rispetto alla media 5

13/14 14/15 15/16 16/17 campagna 17/18 campagna campagne 

precedente precedente

Stock di apertura 170 190 205,7 224,5 9,1% 240,6 7,2% 206,2

Produzione 717 730 737,7 754,3 2,3% 735,9 -2,4% 735,0

OFFERTA TOTALE 887 920 943,4 977,8 3,6% 976,4 -0,14% 940,9

DOMANDA TOTALE 699 714 718,9 738,3 2,7% 737,8 -0,1% 721,6

ALIMENTAZIONE ANIMALE 134 144 143 152,4 6,6% 144,3 -5,3% 143,5

USI INDUSTRIALI 22 22 21,7 23 6,0% 23,2 0,9% 22,4

ALIMENTAZIONE UMANA 474 482 488,3 496,2 1,6% 504,3 1,6% 489,0

Stock di chiusura 188 205,7 224,5 240,6 7,2% 238,6 -0,8% 219,5

Trade 157 153 166,2 172,6 3,9% 169,4 -1,9% 163,6

Fonte: Nostre elaborazioni su dati IGC
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Fig. 2 
FRUMENTO NEL MONDO: PROIEZIONI CAMPAGNA 2017-2018 

PRODUZIONE E SUPERFICIE COLTIVATA 

 
Nostre elaborazioni su dati IGC 

 
Fig. 3 

FRUMENTO NEL MONDO: PROIEZIONI CAMPAGNA 2017-2018 PRODUZIONE PER PAESI 

 
Nostre elaborazioni su dati IGC 
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Passando a valutare la situazione degli stock per ƭΩƛƴǘŜǊo settore cerealicolo, secondo i dati 
deƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ DǊŀƛƴǎ /ƻǳƴŎƛƭ ς IGC: 
 

¶ negli USA, la campagna 2017-2018 si aprirebbe il prossimo 1° luglio ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ Řƛ ǎǘƻŎƪ 
iniziali fortemente crescenti (rispetto a quelli iniziali della campagna 2016-2017) e 
dovrebbe chiudersi, secondo le proiezioni, con stock in lieve diminuzione per il mais e 
frumento, stabili per la soia. 

 
Fig. 4 

CEREALI negli USA: STOCK di chiusura (dati IGC) 

 
Nostre elaborazioni su dati IGC 

 

¶ il frumento nel suo complesso presenta, a livello mondiale, stock iniziali 2017-2018 pari 
a 240,6 milioni di tonnellate (+7,2% rispetto ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜlla campagna 
2016-2017) che, con riferimento ad utilizzi attesi per 737,8 milioni di tonnellate, 
rappresentano una copertura media per 3,9 mesi. Le previsione di chiusura degli stock 
è pari a 239,0 milioni di tonnellate (-0,5% rispetto alla chiusura della campagna 2016-
2017). A livello Europa a 28, gli stock iniziali del frumento nel complesso si collocano a 
13,5 milioni di tonnellate (-20,1% rispetto al livello di apertura della campagna 2016-
2017) che, a fronte di un consumo atteso di 125,5 milioni di tonnellate, offrono una 
copertura di 1,3 mesi. I paesi maggiori esportatori presentano stock iniziali pari a 79,7 
milioni di tonnellate (+17,7% ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ нлм6-2017); 
 

¶ il mais, a livello mondiale, si colloca con stock iniziali 2017-2018 di 226,8 milioni di 
tonnellate (+8,4%) che, a fronte di un utilizzo atteso pari a 1046 milioni di tonnellate, 
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offrono una copertura di 2,6 mesi. A livello Europa a 28, gli stock iniziali di mais 2017-
2018 dovrebbero essere 5,4 milioni di tonnellate (-26% rispetto al livello della 
campagna 2016-2017) che, a fronte di usi per 73,8 milioni di tonnellate, garantirebbero 
una copertura di 0,8 mesi; 
 

¶ ƭΩorzo aprirebbe la campagna mondiale 2017-2018 con stock di 31,9 milioni di 
tonnellate (+12,6%) che, considerando consumi pari a 146,6 milioni di tonnellate, 
sarebbero in grado di garantire una copertura per 2,6 mesi. A livello Europa a 28, gli 
stock iniziali 2017-2018 sarebbero pari a 7,5 milioni di tonnellate (+25% rispetto alla 
campagna precedente). A fronte di consumi attesi per 49,8 milioni di tonnellate, la 
copertura garantita è di 1,8 mesi. 

 
Gli andamenti delle semine e dei raccolti sono diversi a seconda dei prodotti: 
 

¶ la campagna 2017-2018, per il frumento nel suo complesso, si presenta nel mondo con 
una previsione produttiva (dati IGC) che diminuisce di circa 17 milioni di tonnellate 
rispetto alla campagna in via di conclusione, attestandosi ad una produzione di 735,9 
milioni di tonnellate (-2,4%). La superficie destinata a frumento rimarrebbe 
sostanzialmente stabile (da 222,11 milioni di ettari nel 2016-2017 a 222,24 milioni di 
ettari nella campagna 2017-2018, secondo le proiezioni USDA-WAP 10 maggio 2017). A 
livello Europa a 28 la produzione di frumento totale è prevista in aumento di 5,6 milioni 
di tonnellate, collocandosi a 150,3 milioni di tonnellate nella campagna 2017-2018 
(+3,8%)Φ [ŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘŀ ŀ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩ9¦н8 è prevista diminuire dello 2,7% (da 
27,2 milioni di ettari nel 2016-2017 a 26,5 milioni di ettari nella campagna 2017-2018, 
secondo le proiezioni del citato rapporto USDA); 
 

¶ la produzione di mais nella campagna 2017-2018 è attesa in diminuzione. Secondo i 
dati IGC, dovrebbe ridursi di quasi 39 milioni di tonnellate (-3,6% rispetto alla campagna 
precedente) per collocarsi a quota 1026 milioni di tonnellate. La superficie mondiale 
investita a mais nel 2017 è attesa anch'essa in lieve diminuzione e pari a 180,6 milioni di 
ettari (-1,3%), rispetto ai 183,06 milioni di ettari coperti nel 2016. Si attendono rese 
elevate quasi quanto quelle del 2016. La domanda mondiale di mais è prevista 
sostanzialmente stabile nella campagna 2017-2018, 1046 milioni di tonnellate a fronte 
di 1041 milioni nella campagna 2014-2015 (+0,5%): un risultato dovuto soprattutto 
aƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ dei consumi per l'alimentazione umana ed animale (rispettivamente +1,7% 
e +1,6%), meno  (+0,5%) agli utilizzi per etanolo. In EU28 la produzione 2017-2018 è 
prevista in crescita rispetto al livello della campagna 2016-2017: 63 milioni di tonnellate 
(+4,3%, pari a 2,5 milioni di tonnellate), soprattutto per ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 
coltivata. In Ucraina è atteso un risultato produttivo positivo ma sostanzialmente 
stabile, rispetto alla campagna 2016-2017, della produzione di mais (+1,9%); 
 

¶ la produzione mondiale di orzo per la campagna 2017-2018 ŝ ǎǘƛƳŀǘŀ ŘŀƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ 
Grains Council in 143 milioni di tonnellate, -4,6% (circa 7 milioni di tonnellate) rispetto 
alla campagna precedente 2016-2017. Il comparto presenta un discreto aumento 
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ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ dei ŎƻƴǎǳƳƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ negli utilizzi (+3,3%). bŜƭƭΩ9¦н8 è 
previsto un aumento della produzione (da 59,7 arriverebbe a 61,2 milioni di tonnellate, 
+2,5%). 

 
Il recente rapporto USDA (Grain: World Markets and Trade, 10 maggio 2017) evidenzia 
andamenti e previsioni che risulta interessante confrontare con quelli ŘŜƭƭΩINTERNATIONAL GRAINS 

COUNCIL: 
 

¶ per il frumento, una produzione 2017-2018 di 737,8 milioni di tonnellate (più elevata di 
1,9 m. tons rispetto al dato IGC), utilizzi complessivi per 734,9 milioni di tonnellate 
(circa 2,7 m. tons in meno della valutazione IGC), stock iniziali a 255,4 milioni di 
tonnellate (dato superiore alla stima IGC, pari a 240,3 m. tons). Stock di chiusura a 
258,3 (molto più elevato della previsione di IGC, pari a 239 m. tons.). Rispetto a quanto 
previsto da IGC (150,3 m. tons.), la produzione EU28 si colloca a 151 m. tons.; 

¶ per il mais, la produzione 2017-2018 prevista da USDA (1311,7 milioni di tonnellate) è 
superiore a quella pronosticata da IGC (1026 milioni di tonnellate), gli stock iniziali sono 
previsti da USDA in una quantità (223,9 milioni di tonnellate) non molto distante dalla 
valutazione IGC (226,8 milioni di tonnellate). 

 
Fig. 5 
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Fig. 6 

MONDO: Bilancio produzione e consumi 

 

  
Fonte: USDA (Grain: World Markets and Trade, 10 maggio 2017) 

 
Il rapporto USDA (Grain: World Markets and Trade) evidenzia anche come gli andamenti negli 
stock di frumento, a livello mondiale, siano fortemente influenzati dalla Cina (figura 7) e meno 
dai paesi esportatori (figura 8). 
 

Fig. 7 

 
 



 
 

26 maggio 2017 - 10° INCONTRO INTERNAZIONALE DELLA FILIERA CEREALICOLA 
 

 8 

 
Fig. 8 

 
 

Fig. 9 
όǘǊŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ [ŀƴŀ {ȅƴƪƻǾǎƪŀ ŀ wƻƳŀŎŜǊŜŀƭƛ нлмтύ 
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Fig. 10 
όǘǊŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ [ŀƴŀ {ȅƴƪƻǾǎƪŀ a Romacereali 2017) 

 
 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƛ prezzi è sintetizzato nelle figure 11-12-13 (su dati IGC). 
La tendenza è alla riduzione dei prezzi, come mostra ƭΩLD/ DǊŀƛƴǎ ŀƴŘ hƛƭǎŜŜŘǎ LƴŘŜȄ GOI (-6%), 
[GOI άis a daily index comprising the following components: wheat, maize (corn), barley, 
sorghum, rice, soyabeans, soyameal and rapeseed/canolaέ]. 
 

Fig. 11 - IGC GOI 
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Anche sono presenti diversi andamenti dei prezzi, come segnala la figura che segue. 
 

Fig. 12 - IGC 

 
 
 

Fig. 13 - IGC 
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5ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ wƻƳŀŎŜǊŜŀƭƛ, numerosi eventi hanno caratterizzato i mercati cerealicoli, 
a livello nazionale ed internazionale: 
Giugno 2016 
o Balzo record dei consumi cinesi di soia, che superano, per la prima volta nella storia, quota 100 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLGC. Una crescita dalla quale hanno tratto beneficio 
i principali paesi esportatori a livello mondiale, come Brasile e Stati Uniti. La Cina assorbe ormai, 
ogni anno, circa due terzi delle importazioni mondiali. 

o LΩŜȄǇƻǊǘ Řƛ ǇŀǎǘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎŜƎƴŀ ǳƴŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŘΩŀǊǊŜǎǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ Ŏŀƭƻ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ 
нлмс ŘŜƭ п҈ ŎƛǊŎŀ όŘŀ пур ŀ псп Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘύΦ L ǇŀǎǘƛŦƛŎƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ 
ŘŜǎǘƛƴŀƴƻ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǇƛǴ della metà della produzione. Ancora più marcato il calo del fatturato, sceso 
mediamente del 5,8% con perdite più marcate sui mercati Ue. 

o LŜ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ Ƴŀƛǎ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ŦƛŀƳƳŀǘŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŀƭ Ǌƛōŀǎǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦SDA, 
il dipartimento deƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ŘŜƭƭŜ ǎǘƛƳŜ ǎǳƭƭŜ ǎŎƻǊǘŜ ƳƻƴŘƛŀƭƛΦ ! ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƛ 
ƭƛǎǘƛƴƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ Řŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ƎƛŀŎŜƴȊŜ ƳƻƴŘƛŀƭƛ Řƛ ŦƛƴŜ ŎŀƳǇŀƎƴŀ όŎƘŜ ƭΩ¦SDA attesta a 206,5 milioni di 
tonnellate), è anche la riduzione (di 3,5 milioni di tonnellate) della produzione del Brasile, terzo 
esportatore mondiale dietro Stati Uniti e Cina. Una revisione che modifica gli equilibri tra i 
principali paesi esportatori di mais a favore degli Usa, con la previsione di esportazioni vicino a 
quota 50 milioni di tonnellate. 

Luglio-agosto 2016: 
o LΩ9ǳǊƻǇŀ ǊƛŜƳǇƛŜ ƛ ƎǊŀƴŀƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ŘǳǊƻ ōŀƭȊŀǘŀ ŀ фΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŀ 

livello continentale (+19%), secondo il COCERAL. Ma la qualità delude le attese e i prezzi calano 
ulteriormente. 

Settembre 2016: 
o L'offerta di cereali sui mercati mondiali continua a esercitare una forte pressione ribassista sui 

prezzi. Mentre la domanda rallenta la sua corsa, con la Cina che continua a rappresentare 
ƭΩƛƴŎƻƎƴƛǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΥ la campagna parte con il quarto surplus produttivo in ordine cronologico e 
un livello di scorte elevato nei principali paesi produttori. 

Novembre 2016 
o Lŀ /ƛƴŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ǳƴ ŘǊŀǎǘƛŎƻ ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭ Ƴŀƛǎ ǇŜǊ ŦǊŜƴŀǊŜ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻǊǘŜΦ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ǎŜƳƛƴŜ ŘŜƭƭƻ лΣт҈ ƭΩŀnno in 5 anni e aumentare gli investimenti sulla soia 
ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘΦ 

Febbraio 2017 
o LΩŀǘǘŜǎŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Řƛ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ǘŜƴŜǊƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΣ ǊƛƭŀƴŎƛŀ ƭΩŜȄǇƻǊǘ ¦Ŝ 

che, secondo un rapporto della Commissione Ue, raggiungerà a fine campagna quota 29 milioni di 
tonnellate, contro i 24 milioni stimati per la campagna 2016-17. 

Aprile 2017 
o I contratti di coltivazione tra Barilla e i produttori italiani di frumento duro diventano triennali, con 

un sensibile aumento ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмт-2019 oltre 140mila 
tonnellate di grano duro in Puglia. 

o NŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƭŜ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƎǊŀƴƻ ŘǳǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƎƛŁ ǾƛŎƛƴŜ ŀƛ ƳƛƴƛƳƛΣ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊǎƻ ƛƭ нл҈ 
circa del proprio valore. Dopo la produzione record dello scorso anno è atteso un raccolto in calo 
del 10% circa senza però ripercussioni positive sui prezzi, in virtù di un livello di giacenze molto 
elevato. 

Maggio 2017 
o Tra i cereali minori, i bassi prezzi internazionali e le scorte abbondanti (25 milioni di tonnellate) 

hanno sottratto un milione di ettari alle superfici mondiali ad orzo. Lo prevede l'USDA ƴŜƭƭΩOutlook 
sulla campagna 2017-18. 
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FRUMENTO DURO 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƻǊŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ Ŝ Řƛǎǘƛƴǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ 
del frumento duro. A livello mondiale, la campagna 2016-2017 del frumento duro sta per 
concludersi con un quadro produttivo che si è collocato a 39,9 milioni di tonnellate (+2%), con 
stock di chiusura a 11 milioni di tonnellate (+15,8%), rispetto alla campagna 2015-2016. 
La campagna 2017-2018 invece segna, nelle previsioni IGC, una lieve riduzione della 
produzione -1,3%, che si attesta a 39,4 milioni di tonnellate. Considerando il più alto livello di 
stock di apertura, la disponibilità totale segna un incremento del +2.1%. Il commercio globale 
mostra una previsione, per la campagna 2017-2018, di -4,1% dovuto soprattutto alla minore 
domanda proveniente da alcuni paesi nordafricani (Algeria e Marocco) ma non della Tunisia. 
I paesi nordafricani dovrebbero aumentare le produzioni di frumento duro: Algeria +21,7%, 
Marocco +152,9%, Tunisia +25%. 
 

Tab. 3 
FRUMENTO DURO ς PRODUZIONE (milioni di tonnellate) 

 

 
 
In EU28, nonostante i positivi andamenti climatici che dovrebbero favorire buone rese, la 
produzione è prevista in calo del -7,4%, un valore simile al -7% registrato nelle superfici 
impiegate: considerato il lieve aumento quantitativo in Francia (+12,5%), la riduzione è 
determinata dalla Spagna (-10%) ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ la cui produzione di frumento duro perde 0,7 milioni 
di tonnellate (-14%). Il dato COCERAL, diffuso a fine marzo 2017, segnalerebbe un calo ancora 
maggiore in Italia. 
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Notevole la riduzione produttiva prevista negli USA (-17,9%) e ancora più grave quella in 
Canada (-25,6%) che, soprattutto a causa di minori superfici seminate, non conferma il risultato 
record della campagna 2016-2017. 
Si prevede il più alto livello di consumi degli ultimi anniΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ 
produzione (+2,7% rispetto alla campagna 2016-2017). 
Elementi di forte incertezza sono stati evidenziati da Areté, nella presentazione svolta a 
wƻƳŀŎŜǊŜŀƭƛ нлмтΣ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƎƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎŜΣ ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦΦ 
 

Fig. 14 

 
 

Fig. 15 
όǘǊŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ¢ŀȅƭƻǊ {ƳŀƭƭŜȅ a Romacereali 2017) 
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[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜlla qualità e delle provenienze. Il 
grafico che segue mostra i dati disponibili, fino ad aprile 2017. 
 

Fig. 16 

 
Fonte: IGC (GRM n. 476 - 27 aprile 2017) 

 

ITALIA 
 

Le stime ISTAT del febbraio scorso indicano un andamento diverso degli investimenti a 
frumento duro e di quelli a frumento tenero. Le intenzioni di semina dichiarate dai coltivatori, 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƴƴŀǘŀ ŀƎǊŀǊƛŀ нлм7-2018, fanno registrare decrementi delle superfici destinate a 
frumento duro (-7,3%, tutte concentrate nel Centro-Nord) ed avena (-6,5%), mentre risultano 
in aumento le superfici a frumento tenero (+3,7%), orzo (+4,2%), mais (+1,1%), riso (+0,7%) e 
triticale (+5,4%). 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ ǎŜƳƛ ƻƭŜƻǎƛΣ ƭΩISTAT prevede un incremento generalizzato delle superfici 
valutabile in +10,6% per la soia, +5,5 % per il girasole e +3% per la colza. 
La previsione COCERAL, per la campagna 2017-2018 in Italia, mostra, rispetto al 2016-2017: 

¶ una lieve diminuzione della superficie investita (-1,7%, circa 10 mila ettari) e della 
produzione di frumento tenero (-1,9%, circa 60 mila tonnellate); 

¶ per il frumento duro un ridimensionamento del -10% per le superfici (- 140 mila ettari) 
e del -21% nella produzione (oltre 1 milione di tonnellate in meno); 

¶ per il mais superfici stabili ma una lieve riduzione della produzione (-4,1%); 

¶ ǇŜǊ ƭΩƻǊȊƻΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭƛΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ҌмΣ҈ 
nella produzione. 

La stima delle superfici seminate a grano duro in Italia, presentata da Areté nel corso di 
Romacereali 2017, è leggermente inferiore a quella ISTAT. 
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Fig. 17 

 
 

Fig. 18 

 
 
La previsione IGC, già citata, per la campagna 2017-2018 colloca la produzione italiana di 
frumento duro a 4,5 milioni di tonnellate, con una perdita di mezzo milione di tonnellate ed 
una riduzione del -10%. 
 
Come evidenziato da ISMEA nel rapporto Tendenze frumento, aprile 2017, gran parte della 
campagna di commercializzazione 2016/17 è stata contraddistinta da una tendenza flessiva 
ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦǊǳƳŜƴǘƻΦ {ƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ŘǳǊƻ ƛ ƭƛǎǘƛƴƛΣ ŘƻǇƻ ƭŀ 
fiammata del mercato dello scorso anno, hanno mostrato un andamento sensibilmente 
negativo, nonostante la temporanea rivalutazione dei prezzi evidenziata negli ultimi mesi dello 
scorso anno. aƛƎƭƛƻǊŜ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ǘŜƴŜǊƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƻǊȊƻΦ 
 
 


